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PARTE I  
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato  
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DELIBERAZIONI 
 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 

DELIBERAZIONE 28.09.2018, N. 708 

Recepimento dell'Intesa ai sensi dell'art. 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante "Piano 
Nazionale di Contrasto dell'Antimicrobico Resistenza (PNCAR) 2017 -2020". Rep Atti n. 188 del 
2 novembre 2017 e prime indicazione operative per le ASL della regione Abruzzo.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che: 
- le infezioÎÉ ÁÓÓÏÃÉÁÔÅ ÁÌÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÌÁ ÃÏÍÐÌÉÃÁÎÚÁ ÐÉĬ ÆÒÅÑÕÅÎÔÅ Å ÇÒÁÖÅ 

ÄÅÌÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÁÎÉÔÁÒÉÁ Å ÃÏÍÐÒÅÎÄÏÎÏ ÔÕÔÔÉ ÑÕÅÇÌÉ ÅÐÉÓÏÄÉ ÉÎÆÅÔÔÉÖÉ ÃÈÅ ÓÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÎÏ ÄÏÐÏ Å ÉÎ 
ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ Á ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÁÓÓÉÓÔÅÎÚÉÁÌÉ ÓÁÎÉÔÁÒÉÅ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ diagnostico-
terapeutico; 

- le infezioni correlate all'assistenza (ICA) sono infezioni acquisite nel corso dell'assistenza e tale 
evento pub verificarsi in tutti gli ambiti assistenziali, inclusi ospedali per acuti, day hospital/day -
surgery, lungodegenze, ambulatori, assistenza domiciliare, strutture residenziali territoriali; 

- tra le attività di prevenzione e controllo delle infezioni da microrganismi resistenti, la 
prevenzione delle infezioni correlate all'assistenza (ICA) ha un ruolo centrale; 

- queste infezioni hanno un impatto clinico ed economico rilevante: secondo un rapporto 
dell'Oms, le ICA provocano un prolungamento della durata di degenza, disabilita a lungo 
termine, aumento della resistenza dei microrganismi agli antibiotici, un carico economico 
aggiuntivo per i sistemi sanitari e per i pazienti e le loro famiglie e una significativa mortalità in 
eccesso; 

- in Europa, le ICA provocano ogni anno 16 milioni di giornate aggiuntive di degenza, 37.000 
decessi attribuibili e 110.000 decessi per i quali l'infezione rappresenta una concausa; 

- le ICA sono un fenomeno frequente: un recente studio nazionale di prevalenza, condotto 
utilizzando ii protocollo dell'ECDC, ha rilevato una frequenza di pazienti con una infezione 
contratta durante la degenza pari a 6,3 ogni 100 pazienti presenti in ospedale; nel corso 
dell'assistenza domiciliare, 1 paziente ogni 100 contrae una ICA. Lo studio di prevalenza 
europeo aveva rilevato una prevalenza pari al 6%. La diffusione del fenomeno dell'AMR ha reso 
ancora più problematica la gestione delle ICA a causa delle maggiori difficolta di trattamento 
quando causate da un germe resistente, che si riflettono in un ulteriore incremento dell'impatto 
clinico ed economico di queste infezioni; 

- non tutte le ICA sono prevenibili,  ma si stima attualmente  che possa esserlo una quota 
superiore  al 50 per cento. La prevenzione  e il controllo  delle ICA rappresentano, quindi, degli 
interventi irrinunciabili per ridurre l'impatto 
di  queste  infezioni  e,  più  in  generale,  per  ridurre   la 
diffusione   dei  microrganismi  antibiotico-resistenti; 
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RICHIAMATA ÌÁ 2ÁÃÃÏÍÁÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÄÅÌ πωȢπφȢςππω ɉςππωȾ# 
151/01) sulla sicurezza dei pazienti - compresa la prevenzione e il controllo delle infezioni associate 
ÁÌÌȭÁssistenza sanitaria ɀ che contiene le strategie preventive finalizzate a perseguire gli obiettivi di 
attuazione delle misure di prevenzione e controllo a livello nazionale o regionale per sostenere il 
ÃÏÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÅÚÉÏÎÉ ÁÓÓÏÃÉÁÔÅ ÁÌÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ Óanitaria; 
 
CONSIDERATO  che:  
- le cause che sono alla base della diffusione di infezioni da germi multiresistenti sono molteplici, 

ÍÁ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÌÏ ÇÉÏÃÁ ÌȭÕÓÏ ÉÎÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÏ ÄÉ ÁÎÔÉÂÉÏÔÉÃÉ Å ÁÌÔÒÉ ÁÎÔÉÍÉÃÒÏÂÉÃÉ ÎÅÇÌÉ 
esseri umani, negli animali e nelle colture, così come la diffusione di residui di questi farmaci nel 
ÓÕÏÌÏȟ ÎÅÌÌÅ ÃÏÌÔÉÖÁÚÉÏÎÉ Å ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÁȠ 

- ÄÁÉ ÄÁÔÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÉÎ ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ ÓÉ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÃÈÅ ÌȭÁÎÔÉÍÉÃÒÏÂÉÃÏ-resistenza in Italia presenta 
percentuali spesso elevate con frequenze di resistenza, a seconda dei ceppi, che vanno 
ÄÁÌÌȭρρȟςϷ ÐÅÒ ÌÁ ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅÒÏÃÏÃÃÕÓ ÆÁÅÃÉÕÍ ÁÉ ÇÌÉÇÏÐÅÐÔÉÄÉ ɉÌÁ ÍÅÄÉÁ ÅÕÒÏÐÅÁ î 
ÄÅÌÌȭψȟσϷɊ ÁÌ υυȟωϷ ÄÅÌÌÁ +ÌÅÂÓÉÅÌÌÁ ÐÎÅÕÍÏÎÉÁÅ ÁÌÌÅ ÃÅÆÁÌÏÓÐÏÒÉÎÅ ÄÉ ÔÅÒÚÁ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅ  ɉÌÁ 
media europea è del 30,3%), fino al 78,3% dell'Acinetobacter spp ai carbapenemi, per il quale 
però non c'è il dato di confronto europeo; 

- la fattispecie della selezione dei ceppi resistenti si verifica in particolare quando gli antibiotici 
sono utilizzati a dosaggi inappropriati e/o per tempi protratti, favorendo in tal modo la 
emergenza dei batteri con geni inducibili di resistenza;   

 
DATO ATTO che: 
¶ In data 25 maggio 2015, la 68° Assemblea Mondiale della Sanità, con la Risoluzione WHA 68.7, 

ÈÁ ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÉÌ 0ÉÁÎÏ Äȭ!ÚÉÏÎÅ 'ÌÏÂÁÌÅ ÓÕÌÌȭÁÎÔÉÍÉcrobico-resistenza (Global action plan on 
antimicrobial resistance- GAP) per affrontare e contrastare in maniera efficace un fenomeno che 
ÎÏÎ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÓÏÌÏ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÕÍÁÎÏ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÖÅÔÅÒÉÎÁÒÉÏ Å ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 
ÁÌÉÍÅÎÔÉ Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ; 

¶ )Ì ρχ ÇÉÕÇÎÏ ςπρφȟ ÉÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ%ÕÒÏÐÁ ÈÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÁÇÌÉ 3ÔÁÔÉ -ÅÍÂÒÉ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ 0ÉÁÎÉ 
.ÁÚÉÏÎÁÌÉ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÉÃÒÏÂÉÃÏ-ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÂÁÓÁÔÉ ÓÕÌÌÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ Ȱ/ÎÅ (ÅÁÌÔÈȱȟ ÉÎ ÌÉÎÅÁ 
ÃÏÎ ÌÅ ÒÁÃÃÏÍÁÎÄÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 3ÁÎÉÔÛ (OMS) contenute nel GAP e 
ÃÈÅ ÉÌ σπ ÇÉÕÇÎÏ ςπρχ ÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÈÁ ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÌÏ Ȱ%ÕÒÏÐÅÁÎ /ÎÅ (ÅÁÌÔÈ !ÃÔÉÏÎ 0ÌÁÎ 
ÁÇÁÉÎÓÔ !ÎÔÉÍÉÃÒÉÏÂÁÌ 2ÅÓÉÓÔÁÎÃÅȱȠ 

 
VISTA Ìȭ)ÎÔÅÓÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ψȟ ÃÏÍÍÁ φȟ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ υ ÇÉÕÇÎÏ ςππσȟ ÎȢ ρσρȟ ÔÒÁ ÉÌ 'ÏÖÅÒÎÏȟ ÌÅ Regioni 
Å ÌÅ 0ÒÏÖÉÎÃÅ !ÕÔÏÎÏÍÅ ÄÉ 4ÒÅÎÔÏ Å "ÏÌÚÁÎÏ ÓÕÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÒÅÃÁÎÔÅ Ȱ0ÉÁÎÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ #ÏÎÔÒÁÓÔÏ 
ÄÅÌÌȭ!ÎÔÉÍÉÃÒÏÂÉÃÏ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ɉÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÆÉÎÉÔÏ 0.#!2Ɋ ςπρχ-ςπςπȱȢ 2ÅÐ !ÔÔÉ ÎȢ ρψψ ÄÅÌ ς ÎÏÖÅÍÂÒÅ 
2017 ɀ siccome elaborato dal Gruppo di Lavoro sull'AMR, cui hanno partecipato il ministero della 
Salute, l'Agenzia Italiana del Farmaco (Aifa), l'Istituto superiore di Sanita (Iss),  rappresentanti delle 
Regioni  e delle Società scientifiche - ÃÈÅ î ÃÏÎÔÅÎÕÔÁ ÎÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ ! ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏ Å ÄÉ Ãui 
costituisce parte integrante; 
 
CONSIDERATO ÃÈÅ ÌȭÁÎÚÉÄÅÔÔÏ 0ÉÁÎÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁ φ ÁÍÂÉÔÉ ÄÉ intervento:  
1. Sorveglianza (resistenze in ambito umano, resistenze in ambito veterinario, Infezioni correlate 

ÁÌÌȭ!ÓÓÉÓÔÅÎÚÁ )#!ȟ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÉ ÁÎÔÉÂÉÏÔÉÃÉ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ ÓÉÁ umano che veterinario);  
2. Prevenzione e controllo delle infezioni (ICA, malattie infettive e zoonosi); 
3. Uso corretto degli Antibiotici compresa la "antimicrobial stewardship"; 
4. Formazione; 
5. Comunicazione e Informazione; 
6. Ricerca e innovazione,  
 
ATTESO  che il PNCAR: 
¶ prevede l'integrazione di tutti i settori interessati: umano, veterinario, di sicurezza degli 

alimenti, agricolo e ambientale;  
¶ stabilisce i principali esiti di salute che si vogliono raggiungere attraverso la sua realizzazione; 
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¶ indica le azioni da realizzare prioritariamente a livello regionale/locale per promuovere un 
ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÉÃÒÏÂÉÃÏ ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÎÚÁȟ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ Å 
ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÅÚÉÏÎÉ ÄÁ ÍÉÃÒÏÒÇÁÎÉÓÍÉ ÒÅÓÉÓÔÅÎÔÉ Å ÄÅÌÌȭ!-2Ƞ 

¶ definisce per ciascuna delle azioni individuate gli obiettivi a medio (2017-2018) e a lungo 
termine (2017-2020) e gli indicatori per le azioni considerate prioritarie, rimandando a 
successivi piani operativi e documenti tecnici, locali, regionali e nazionali, che individuino in 
dettaglio le specifiche attività e responsabilità operative;  

¶ rimanda a successivi Piani operativi e Documenti tecnici, locali, regionali, nazionali, 
ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Å ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅȠ 

¶ prevede un monitoraÇÇÉÏ Á ÄÕÅ ÁÎÎÉ ÄÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏȠ 
 
ATTESO che gli obiettivi generali della strategia del PNCAR sono: 
1. ridurre la frequenza delle infezioni da microrganismi resistenti agli antibiotici; 
2. ridurre la frequenza di infezioni associate all'assistenza sanitaria ospedaliera e comunitaria. 

 

ATTESO inoltre che: 
¶ per contrastare efficacemente il fenomeno dell'AMR, secondo il Piano sono necessari interventi 

sui diversi settori interessati dal fenomeno, orientati ai molteplici determinanti e in grado di 
promuovere l'interazione e ii coordinamento efficace delle azioni ai diversi livelli (nazionale, 
regionale, locale); 

¶ ÐÅÒ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÓÉÁÎÏ ÁÔÔÕÁÔÉ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÉ 
gli attori e che vengano attentamente  coordinati, monitorati e aggiornati nel tempo, in base ai 
risultati  raggiunti;  

¶ data la complessità del fenomeno, la condizione indispensabile per ii governo delle azioni 
elencate nei diversi capitoli del PNCAR è la realizzazione  di iniziative  in grado di garantire: 
- la partecipazione attiva di tutte le istituzioni interessate a livello nazionale, regionale e 

locale; 
- l'individuazione delle risorse necessarie; 
- il monitoraggio puntuale dei risultati e la ridefinizione periodica  degli obiettivi e delle 

azioni  in base a questi. 
 
PRECISATO che, in base al PNCAR: 
1. le azioni previste a livello centrale  per raggiungere gli obiettivi del Piano sono: 

a. preparazione e adozione di un documento operative che definisca le responsabilità delle 
diverse istituzioni centrali (vari e DG del Ministero della Salute, ISS, AGENAS, AIFA, Centri 
di Referenza Nazionali/Laboratori Nazionali di Riferimento) nella implementazione delle 
attività previste dal Piano (entro 6 mesi dall'approvazione del Piano); 

b. individuazione a livello nazionale di risorse dedicate all'attuazione del Piano e vincolate al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati (entro 6 mesi dall'approvazione del Piano); 

c. attivazione, all'interno della DGPREV (Direzione Generale Prevenzione) del Ministero della 
Salute di un Gruppo tecnico di coordinamento, monitoraggio e aggiornamento del Piano e 
della Strategia nazionale di contrasto dell'AMR, responsabile anche di informare sullo 
stato di avanzamento le istituzioni competenti (entro 6 mesi dall'approvazione del Piano); 

d. definizione di un sistema di monitoraggio del Piano da parte del Gruppo tecnico, per 
garantire che, al termine del periodo di vigenza del Piano, tutte le Regioni, in tutti i 
contesti appropriati, abbiano programmi attivi di contrasto dell'AMR (uso responsabile di 
antibiotici e prevenzione delle infezioni e della relativa trasmissione) secondo le 
indicazioni del presente Piano (entro 12 mesi dall'approvazione del Piano); 

e. individuazione di azioni efficaci da promuovere in tutte le Regioni per l'attivazione delle 
linee operative previste (entro il 2018); 

f. definizione delle strategie di collaborazione per  migliorare l'intersettorialità  delle azioni 
di contrasto dell'antimicrobico-resistenza tra gli assessorati regionali coinvolti nella 
gestione della tematica e a livello locale (entro ii 2019); 

2. le azioni previste a livello  regionale  per raggiungere gli obiettivi del Piano sono: 
a. identificazione di un referente regionale per il contrasto dell'AMR, responsabile del 
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coordinamento, dell'implementazione e del monitoraggio del Piano a livello regionale 
(entro 6 mesi dall'approvazione del Piano); 

b. istituzione di un Gruppo tecnico di coordinamento e monitoraggio del Piano e della  
Strategia  di  contrasto dell'AMR a livello regionale, che includa i referenti delle diverse 
componenti operative del Piano stesso (vedere capitoli specifici), che sia coordinate dal 
referente regionale del Piano e sia responsabile di informare sullo state di avanzamento le 
istituzioni competenti (entro 6 mesi dall'approvazione del Piano); 

c. recepimento dei documenti emanati a livello nazionale (con riferimento alle specifiche 
scadenze); 

d. identificazione delle modalita di implementazione delle azioni di piano a livello regionale 
(con riferimento alle specifiche scadenze); 

e. costruzione del sistema di monitoraggio regionale (entro ii 2018); 
f. partecipazione alla predisposizione delle linee strategiche e dei documenti attuativi 

nazionali (in coerenza con la tempistica fissata a livello nazionale); 
 

RILEVATO quindi che il PNCAR in menzione richiede alle Regioni ed alle Province autonome di 
ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅȟ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏȟ ÌÅ ÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÅ ÃÈÅ ÎÅ ÁÓÓÉÃÕÒÉÎÏ ÌÁ 
Governance ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÉÎÔÅÒÓÅÔÔÏÒÉÁÌÅȟ Å ÃÕÒÉÎÏ ÉÌ ÒÅÃÅÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ emanati a livello 
nazionale; 
 

RITENUTO  pertanto di dover recepire la richiamata Intesa sancita in data 2 novembre 2017 dalla 
Conferenza Permanente per i rapporti tra le Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano sul documento recante "PiÁÎÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÎÔÉÍÉÃÒÏÂÉÃÏ-Resistenza (PNCAR) 
2017-2020ͼȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ !  ÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÄÅÌÉÂÅÒÁÚÉÏÎÅȠ  
 

RICHIAMATO il Piano regionale di prevenzione 2014-2018, approvato con Decreto del Commissario 
ad Acta n.56/2015 del 29 maggio 2015, così come modificato con Decreto del Commissario ad Acta n. 
65/2016 del 29/06/2016;  
 

VISTI É ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÎȢ ρ Å ÎȢ ρς ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌÁ 0ÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÔÉÔÏÌÁÔÉ Ȱ-ÉÓÕÒÁÒÅ ÐÅÒ 
ÁÇÉÒÅȱ Å Ȱ6ÁÃÃÉÎÁÚÉÏÎÉ Å ÍÁÌÁÔÔÉÅ ÉÎÆÅÔÔÉÖÅȡ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ Å ÎÕÏÖÉ ÏÒÉÚÚÏÎÔÉȱȠ 
 

RICHIAMATE in particolare le azioni del predetto Programma 1, come di seguito elencate: 
¶ azione n. 11 ɀ Ȱ-ÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÅÚÉÏÎÉ ÉÎÖÁÓÉÖÅ ÄÁ ÅÎÔÅÒÏÂÁÔÔÅÒÉ  

produttori di carbapenemasi (CPE);  
¶ azione n. 12 ɀ Ȱ-ÏÎÉÔÏÒÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÉ ÁÎÔÉÂÉÏÔÉÃÉ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ ÏÓÐÅÄÁÌÉÅÒÏ Å ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅȱȠ  
¶ azione n. 13 ɀ Ȱ$ÅÆÉÎÉÒÅ ÕÎ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÉ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÎÚÁ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÅÚÉÏÎÉ ÃÏÒÒÅÌÁÔÅ 
ÁÌÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁȱȠ  

¶ azione n. 14 ɀ Ȱ'ÅÓÔÉÏÎÅ ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÄÅÌ ÆÁÒÍÁÃÏ ÖÅÔÅÒÉÎÁÒÉÏ ÐÅÒ ÒÉÄÕÒÒÅ ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÂÉÏÔÉÃÏ 
ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁȱȠ 

Å ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÎȢ φ ÄÅÌ 0ÒÏÇÒÁÍÍÁ ρς Ȱ0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÎÅÌÌȭÕÓÏ 
ÄÅÇÌÉ ÁÎÔÉÂÉÏÔÉÃÉȱȠ 
 

DATO ATTO che le precitate azioni anticipavano in parte quanto poi declinato puntualmente  nel 
0.#!2  ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭ)ÎÔÅÓÁ 3ÔÁÔÏ-Regioni  Rep Atti n. 188 del 2 novembre 2017 prevedendo: 
- ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏȟ ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ Å ÃÁÐÉÌÌÁÒÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÎÚÁ Å ÉÌ 

ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌÅ )ÎÆÅÚÉÏÎÉ #ÏÒÒÅÌÁÔÅ ÁÌÌȭAssistenza (I.C.A.) nelle Strutture sanitarie, ospedaliere e 
territoriali, della Regione Abruzzo. 

- la definizione di un programma di intervento per una stewardship antimicrobica regionale 
omogenea a livello territoriale ed ospedaliero, mirata alla implementazione diffusa di un uso 
appropriato dei farmaci antibiotici ed antifungini e del sistematico monitoraggio del loro 
impatto epidemiologico; 

- ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÎÚÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÚÚÁÔÉ Å ÃÅÎÔÒÁÌÉÚÚÁÔÉ ÐÅÒ ÓÔÕÄÉÁÒÅ ÌÁ ÒÅÁÌÅ 
diffusione dei microrganismi MDRO (Multi-Drug Resistant Organisms) e degli  enterobatteri 
resistenti ai carbapenemi (Carbapenem Resistant Enterobacteriaceae - CRE) nella Regione 
Abruzzo 
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- il monitoraggio della prescrizione antibiotica ospedaliera e territoriale nella Regione Abruzzo, 
ÓÉÁ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÇÌÉ ÁÎÔÉÂÉÏÔÉÃÉ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÉ ÁÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÎÏÍÉÎÁÔÉÖÁ ÍÏÔÉÖÁÔÁ ÃÈÅ 
per quanto attiene agli altri antibiotici, e produzione reportistica periodica; 

- il monitoraggio costante del consumo dei farmaci antimicrobici in ambito veterinario; 
 

CONSIDERATO che - con Determina n. DPF011/199 del 29/12/2017 del Servizio Sanità Veterinaria, 
Igiene e Sicurezza degli Alimenti del Dipartimento per la Salute ed il Welfare - è stato disciplinato ed 
ÁÐÐÌÉÃÁÔÏ ÉÌ 0ÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÉ #ÏÎÔÒÏÌÌÏ ÐÅÒ ÌÅ !3, ÁÂÒÕÚÚÅÓÉ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ς018 che ricomprende il Piano 
ÄÅÌÌȭ!ÎÔÉÂÉÏÔÉÃÏ ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ɉ!-2Ɋ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌÁ $ÅÃȢ ςπρσȾφυςȾ5%ȟ ÎÅÌÌÅ ÓÅÚÉÏÎÉ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÓÕÉ ÇÅÒÍÉ 
campionati al mattatoio che nelle carni sottoposte a controllo sul commercio con le modalità declinate 
nel piano nazionale PNCAR 2017 ɀ 2020;   
 

CONSIDERATO ÉÎÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
:ÏÏÐÒÏÆÉÌÁÔÔÉÃÏ 3ÐÅÒÉÍÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÂÒÕÚÚÏ Å ÄÅÌ -ÏÌÉÓÅ ÄÉ 4ÅÒÁÍÏ ÃÏÎ ÌÁ ÂÁÎÃÁ ÄÁÔÉ ÄÅÉ ÃÅÐÐÉ ÉÓÏÌÁÔÉ Å 
tipizzazione dei batteri coinvolti; 
 

RITENUTO di dover completare le attività con il controllo sui farmaci impiegati nelle aziende 
ÚÏÏÔÅÃÎÉÃÈÅ ÔÅÓÁ Á ÒÉÄÕÒÒÅ ÉÌ ÌÏÒÏ ÕÔÉÌÉÚÚÏ ÃÏÎ ÌȭÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÉ ÂÉÏÓÉÃÕÒÅÚÚÁȠ 
 

VISTA Ìȭ)ÎÔÅÓÁȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢψȟ ÃÏÍÍÁ φȟ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ υ ÇÉÕÇÎÏ ςπ03 n.131, tra il Governo, le Regioni e 
le Province Autonome di Trento e Bolzano concernente la proroga del Piano nazionale per la 
prevenzione per gli anni 2014-2018 e la rimodulazione dei Piani regionali della prevenzione 2014-
2018 (Rep. Atti n.247/CSR del 21 dicembre 2017); 
 

VISTO il punto 1 della riferita Intesa che estende al 31 dicembre 2019 la vigenza del Piano nazionale 
per la prevenzione per gli anni 2014-2018, delle azioni centrali e dei Piani regionali della prevenzione 
(PRP); 
 

CONSIDERATO che per ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÄÅÔÔÏ 0ÉÁÎÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ #ÏÎÔÒÁÓÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÎÔÉÍÉÃÒÏÂÉÃÏ 
Resistenza 2017-ςπςπ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭ)ÎÔÅÓÁ 3ÔÁÔÏ-Regioni  Rep Atti n. 188 del 2 novembre 2017 saranno 
utilizzate ɀ nelle more della individuazione delle risorse necessarie per l'attuazione delle azioni 
prioritarie a tutti i livelli, da definirsi a livello centrale entro 6 mesi dall'approvazione del Piano stesso 
- ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ρȟ ÃÏÍÍÉ στ Å στ ÂÉÓ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςχȢρςȢρωωφȟ ÎȢ φφς ÐÅÒ ÌÁ 
realizzazione degli obiettivi ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉÏ Å ÄÉ ÒÉÌÉÅÖÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÇÉÛ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÅ  ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ 
del Piano regionale di prevenzione 2014-2018, siccome prorogato al 2019 - con imputazione sul cap. 
81519.1 del bilancio regionale, per ciascuna annualità di vigenza del piano e con le risorse economiche 
ÁÌÌȭÕÏÐÏ ÁÓÓÅÇÎÁÔÅ ÁÌ $0&πρπ Å $0&πρρ ÃÏÎ ÉÍÐÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ  ÃÁÐȢ ψρυπρȢρυ Å ψρυπρȢψ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ 
regionale, espressamente finalizzate per il Piano regionale di prevenzione 2014-2018; 
 

PRECISATO che gli interventi di spesa contenuti nella presente proposta di deliberazione trovano 
copertura ɀ nelle more della individuazione delle risorse necessarie per l'attuazione delle azioni 
prioritarie a tutti i livelli, da definirsi a livello centrale entro 6 mesi dall'approvazione del Piano stesso 
-con le risorse iscritte annualmente nei capitoli di bilancio appositamente indicati che presentano la 
necessaria disponibilità, fermo restando la possibilità di variare il Piano dei Conti per il 
ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏne del Piano Nazionale di Contrasto 
ÄÅÌÌȭ!ÎÔÉÍÉÃÒÏÂÉÃÏ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ςπρχ-2020; 
 
Cap.    art.  Descrizione  Anno 2018  Anno 2019  
81519    1 progetti regionali di rilievo nazionale a norma 

ÁÌÌȭÁÒÔȢ ρȟ ÃÏÍÍÉ στ Å στ ÂÉÓ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςχȢρςȢρωωφ 
n. 662 

7.907.109,00 7.907.109,00 

81501   
  

15 quota FSN per il raggiungimento particolari 
obiettivi fissati dalla legge (PRP) 

3.800.000,00 3.800.000,00 

81501    8 quota FSN per il raggiungimento particolari 
obiettivi fissati dalla legge  

1.860.000,00 1.860.000,00 
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VISTA la DGR 126 del 2 marzo 2018 di approvazione del bilancio Finanziario gestionale; 
 
DATO ATTO che gli indicatori per monitorare  il raggiungimento degli obiettivi a livello regionale sono 
di seguito indicati: 
1. identificazione di un referente regionale per il contrasto dell'AMR  (entro 6 mesi 

dall'approvazione del Piano); 
2. istituzione di un Gruppo tecnico regionale di coordinamento e monitoraggio (entro 6 mesi 

dall'approvazione del Piano); 
3. disponibilità di rapporti annuali -  regionali e nazionale - di monitoraggio del piano (dal 2020); 
4. documento regionale annuale di individuazione delle azioni efficaci a contrastare i problemi 

rilevati a livello regionale e di promozione  dell'intersettorialità degli interventi  (dal 2020); 
 
RITENUTO altresì: 
a. di dare mandato al Servizio della Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 del Dipartimento per la 

3ÁÌÕÔÅ ÅÄ ÉÌ 7ÅÌÆÁÒÅ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÉÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ  Ȱ0ÉÁÎÏ 
.ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ #ÏÎÔÒÁÓÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÎÔÉÍÉÃÒÏÂÉÃÏ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ɉ0.#!2Ɋ ςπρχ-2020ȱ  2ÅÐ !ÔÔÉ ÎȢ ρψψ ÄÅÌ ς 
ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρχȟ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÎÅ ÁÓÓÉÃÕÒÉ ÌÁ 'ÏÖÅÒÎÁÎÃÅ 
intersettoriale e curi i lavori per il recepimento dei documenti emanati a livello nazionale; 

b. di dare mandato al Servizio della Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 e al Servizio Sanità 
Veterinaria, Igiene e Sicurezza degli Alimenti DPF011 del Dipartimento per la Salute ed il 
Welfare, nei rispettivi ambiti di competenza, di porre in essere tutte le azioni necessarie ad 
ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏne del PNCAR ed alla definizione del Piano antimicrobico regionale nonché 
di  fornire alle AASSLL le indicazioni operative per il perseguimento degli obiettivi del PNCAR; 

c. ÄÉ ÄÏÖÅÒ ÉÍÐÅÇÎÁÒÅ ÌÅ !3, ÒÅÇÉÏÎÁÌÉȟ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ :ÏÏÐÒÏÆÉÌÁÔÔÉÃÏ 3ÐÅÒÉÍÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÂÒÕÚÚÏȟ Ìȭ!24!ȟ 
le Università degli Studi e tutti i soggetti esecutori delle attività del Piano, ognuno per le 
specifiche competenze a porre in essere tutte le azioni necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi del Piano stesso; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio Regionale n. 24 del 16.08.2018, con il quale è stato 
disposto lo scioglimento del Consiglio Regionale; 
 
VISTO ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψφȟ ÃÏÍÍÁ σȟ ÄÅÌ ÖÉÇÅÎÔÅ 3ÔÁÔÕÔÏ ÉÎ ÆÏÒÚÁ ÄÅÌ ÑÕÁÌÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÓÃÉÏÇÌÉÍÅÎÔÏ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÏ 
del Consiglio Regionale le funzioni dello stesso sono limitate a quelle previste dalla lett. a) del 
ÍÅÄÅÓÉÍÏ ÃÏÍÍÁȟ ÍÅÎÔÒÅ ÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÏ %ÓÅÃÕÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÌÉÍÉÔÁÔÅ ÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÒÉÁ 
amministrazione e agli atti indifferibili;  
 
RITENUTO che il presente provvedimento afÆÅÒÉÓÃÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÔÒÁÔÔÁÓÉ ÄÉ 
recepimento specifica Intesa Stato regioni contenente indicazioni sulle attività necessarie ad 
ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ #ÏÎÔÒÁÓÔÏ !ÎÔÉÂÉÏÔÉÃÏ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁȠ 
 
CONSIDERATO, pertanto, che la presente proposta deliberativa è validamente assunta, ai sensi 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψφȟ ÃÏÍÍÁ σ ÄÅÌ ÖÉÇÅÎÔÅ 3ÔÁÔÕÔÏȟ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÖÁÃÁÔÉÏ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÏ #ÏÎÓÉÌÉÁÒÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ 
dello scioglimento dello stesso, per effetto del decreto del Presidente del Consiglio Regionale sopra 
citato, per le motivazioni riportate nella narrativa che precede; 
 
VISTA la L.R. n.77/1999 e s.m.d.; 
 
DATO ATTO: 
¶ della sottoscrizione del provvedimento resa dal Dirigente del Servizio della Prevenzione e Tutela 

Sanitaria DPF010 per la regolarità del procedimento istruttorio;  
¶ che il Direttore del Dipartimento per la Salute e il Welfare, apponendo la sua firma sul presente 

provvedimento, sulla base della istruttoria effettuata dal Dirigente del Servizio della 
Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010, attesta la regolarità tecnico amministrativa e la 
legittimità del provvedimento nonché la conformità  agli indirizzi, funzioni ed obiettivi assegnati 
al Dipartimento medesimo;  



     Pag.  10   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 115 Speciale (23.11.2018) 

 

  

 
CONSIDERATO che le motivazioni sopra addotte a sostegno del presente atto iÎÄÉÃÁÎÏ ÌȭÕÒÇÅÎÚÁ Å 
ÌȭÉÎÄÉÆÆÅÒÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏȟ ÔÁÌÅ ÄÁ ÐÒÏÃÒÁÓÔÉÎÁÒÎÅ ÌÁ ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌ 4ÁÖÏÌÏ ÄÉ 
Monitoraggio del Piano di Risanamento del Servizio Sanitario Regionale per la dovuta valutazione, 
ordinariamente preventiva; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni specificate in premessa, che qui si intendono integralmente trascritte e approvate 
 
1. di prendere atto  Å ÒÅÃÅÐÉÒÅ Ìȭ)ÎÔÅÓÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ψȟ ÃÏÍÍÁ φȟ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ υ ÇÉÕÇÎÏ ςππσȟ ÎȢ 

131, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano  sul documento 
ÒÅÃÁÎÔÅ Ȱ0ÉÁÎÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ #ÏÎÔÒÁÓÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÎÔÉÍÉÃÒÏÂÉÃÏ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ɉ0.#!2Ɋ ςπρχ-ςπςπȱȢ 2ÅÐ 
Atti n. 188 del 2 novembre 2017 (!ÌÌÅÇÁÔÏ Ȱ!ȱ - parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento); 

2. di dare mandato  al Servizio della Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 del Dipartimento per 
ÌÁ 3ÁÌÕÔÅ ÅÄ ÉÌ 7ÅÌÆÁÒÅ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÉÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ  Ȱ0ÉÁÎÏ 
.ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ #ÏÎÔÒÁÓÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÎÔÉÍÉÃÒÏÂÉÃÏ Resistenza (PNCAR) 2017-ςπςπȱ  2ÅÐ !ÔÔÉ ÎȢ ρψψ ÄÅÌ ς 
ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρχȟ ÃÕÒÁÎÄÏÎÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÉÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÎÏÎÃÈï É 
lavori per il recepimento dei documenti emanati a livello nazionale; 

3. di designare  il Dirigente del Servizio della Prevenzione e Tutela sanitaria p.t. del Dipartimento 
ÐÅÒ ÌÁ ÓÁÌÕÔÅ Å ÉÌ 7ÅÌÆÁÒÅȟ ÄȢÓÓÁ 3ÔÅÆÁÎÉÁ -ÅÌÅÎÁȟ ÑÕÁÌÅ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
PNCAR; 

4. di dare mandato  al Servizio della Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 del Dipartimento per 
la 3ÁÌÕÔÅ ÅÄ ÉÌ 7ÅÌÆÁÒÅ ÄÉ ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÅȟ ÃÏÎ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÁÔÔÏ ÄÉÒÉÇÅÎÚÉÁÌÅȟ  ÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 'ÒÕÐÐÏ 
tecnico di coordinamento e monitoraggio del Piano e della  Strategia  di  contrasto dell'AMR a 
livello regionale (GTr-AMR), con il fine di garantire la Governance intersettoriale, nella seguente 
composizione minima:  
a. il Dirigente p.t. del Servizio della Prevenzione e Tutela sanitaria DPF010 del Dipartimento 

per la Salute e il Welfare; 
b. il Dirigente p.t. del Servizio Sanità Veterinaria, Igiene e Sicurezza degli Alimenti DPF011 

del Dipartimento per la Salute ed il Welfare; 
c. ÕÎ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÔÅÃÎÉÃÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Ï ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÐÅÒ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÎÚÁ ÄÅÄÉÃÁÔÉ ÁÌÌȭ!-2 ÉÎ 

ambito umano;  
d. ÕÎ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÔÅÃÎÉÃÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Ï ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÒÅÔÅ ÄÅÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÓÅÎÔÉÎÅÌÌÁ ÄÅÌÌȭAMR 

ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 3ÕÐÅÒÉÏÒÅ ÄÉ 3ÁÎÉÔÛ ɉ!2-ISS); 
e. ÕÎ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÔÅÃÎÉÃÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Ï ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭ!-2 ÎÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ 

veterinario e per la prevenzione delle malattie infettive e delle zoonosi,  
f. un referente tecnico regionale o aziendale per la sorveglianza, per la prevenzione e il 

ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÆÅÚÉÏÎÉ ÃÏÒÒÅÌÁÔÅ ÁÌÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁȠ  
g. un referente tecnico regionale o aziendale per la sorveglianza dei consumi degli antibiotici 

nel settore umano;  
h. ÕÎ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÔÅÃÎÉÃÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Ï ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÕso corretto degli antibiotici nel settore 

umano; 
i. ÕÎ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÔÅÃÎÉÃÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Ï ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÎÚÁ ÄÅÉ ÃÏÎÓÕÍÉ Å ÐÅÒ ÌȭÕÓÏ 

corretto degli antibiotici nel settore veterinario e per il Piano Nazionale Residui;  
j. un referente tecnico regionale o aÚÉÅÎÄÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȠ  
k. un referente tecnico regionale o aziendale per la formazione;  

5. di dare atto  che con successivi documenti e atti del Servizio della Prevenzione e Tutela Sanitaria 
DPF010 e del Servizio Sanità Veterinaria, Igiene e Sicurezza degli Alimenti DPF011 del 
Dipartimento per la Salute ed il Welfare, nei rispettivi ambiti di competenza,  verranno fornite le 
indicazioni operative per il perseguimento degli obiettivi e per la definizione del Piano 
antimicrobico regionale; 
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6. di precisare  ÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÓÁÒÁÎÎÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÅ ɀ nelle more della individuazione 
delle risorse necessarie per l'attuazione delle azioni prioritarie a tutti i livelli, da definirsi a 
livello centrale entro 6 mesi dall'approvazione del Piano stesso - le risorse economiche di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔȢ ρȟ ÃÏÍÍÉ στ Å στ ÂÉÓ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ςχȢρςȢρωωφȟ ÎȢ φφς ÐÅÒ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ 
carattere prioritario e di rilievo nazionale, con imputazione sul cap. 81519.1 del bilancio 
regionale e le risorse economiche allȭÕÏÐÏ ÁÓÓÅÇÎÁÔÅ ÃÏÎ ÉÍÐÕÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ  ÃÁÐȢ ψρυπρȢρυ Å 
81501.8 del bilancio regionale, espressamente finalizzate per il Piano regionale di prevenzione 
2014-2018, come descritte e ripartite nelle premesse del presente atto; 

7. di trasmettere  il presente provvedimento al Servizio Sanità Veterinaria, Igiene e Sicurezza degli 
Alimenti DPF011 del Dipartimento per la Salute ed il Welfare ed ai Direttori Generali delle 
A.A.S.S.L.L. della Regione Abruzzo, per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di 
competenza, al ÆÉÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ 
delle azioni previste a livello regionale nel Piano di cui al punto 1), siccome declinate a livello 
aziendale; 

8. di dare atto  che la presente proposta deliberativa è adottata in quanto rientrante nei limiti di 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψφȟ ÃÏÍÍÁ σȟ ÄÅÌ ÖÉÇÅÎÔÅ 3ÔÁÔÕÔÏ ÐÅÒ ÌÅ ÐÕÎÔÕÁÌÉ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÉ ÒÉÐÏÒÔÁÔÅ ÉÎ 
narrativa; 

9. di dare atto  che il presente provvedimento non è  soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

10. di pubblicare  il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 
11. di trasmettere  il presente atto al  Tavolo di monitoraggio del Piano di Risanamento del Sistema 

3ÁÎÉÔÁÒÉÏ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÁ 3ÁÌÕÔÅ Å ÄÁÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ%ÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÅ 
Finanze, per la dovuta validazione. 

 
 

Segue Allegato 
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